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C
orradod’Elia, attorecheside-
dica allo studio e all’appro-
fondimento delle grandi per-
sonalità, sarà sul palco del
LauroRossi diMacerata, con
“Io, Steve Jobs”, martedì 25

gennaioemercoledì26,alleore21(info:
0733230735).
Corrado d’Elia, come sceglie i perso-
naggiacuidedicarsi?
«Mipiacemolto indagare i geni, quindi
anche Steve Jobs, ma pure Beethoven
ad esempio, e altri del loro livello. Tutti
quantihanno fattocosepositiveenega-
tive, come lo stesso Steve Jobs,ma d’al-
trondeeranogenicomplessi».
Tra i tanti geni Steve Jobs le è piaciu-
to,comemai?
«La prima cosa che salta agli occhi di
tutti è che ci ha dato gli strumenti con
cui abbiamo fatto dei grandi salti di
qualità,nellanostravita. Lui eraunhip-
py,unvegetariano,una figurasevoglia-
mo a tratti inquietante. Forse lui lo ha
davvero cambiato il mondo. In questa
ricerca, cheporteròaMacerata, così co-
me nelle altre, racconto la storia con le
mie cose.Ma se penso al telefono, al ta-
blet, al computer, allo schermocheuso
quando sono sul palco, il pensiero va
comunqueallacreativitàdiJobs».
Comesistrutturalospettacolo?
«Racconterò Steve Jobs attraverso gli
occhi dell’amicoWozniak, una grande
storia di amicizia la loro. Chiaramente
ci sarà un inno alla sua creatività, alla

sua vita, fatta di difficoltà a rapportarsi
con le persone e alla preferenza che
avevadiunrapportoconlemacchine».
Difficileraccontarlo?
«Prima di arrivare a questa piece, ho
studiatooltreunanno la sua figura, leg-
gendo testi sia in italianoche in inglese,
poi lo spettacolohadebuttato. E ametà
della tournée posso dire che sta andan-
do molto bene. Lo spettacolo, comun-
queènatonelleMarche».
Comemaiproprionellanostraregio-
ne?
«Nella compagnia abbiamouna sceno-
grafa marchigiana, Chiara Salvucci.
L’idea nasce nei bar di Porto Recanati
durante l’estate. Ed è venuto fuori que-

sto intenso viaggio nella creatività cali-
forniana degli anni ‘70, quella in cui
chiunque si costruiva qualcosa nei ga-
rage.Unazonachepoi sarebbediventa-
ta la Silicon Valley. E me lo lasci dire,
sono contento di aprire la stagione di

MacerataproprioconSteveJobs».
AmamoltoleMarche?
«Daquandoho18anniè lamiaseconda
regione. Allora, a 18 anni, feci l’auto-
stop, e arrivai a Marcelli di Numana.
Ho casa aMacerata e vivometà al nord

emetàproprioaMa-
cerata».
Lei afferma che la
tecnologia è utile al
bello.Quanto?
«Dipende dallo sco-
po della tecnologia,
dipende da noi, di-
pende anche da come la utilizziamo.
Sta a noi usarla nel migliore dei modi,
dopoaverlastudiataecompresaperò».
Dopo Steve Jobs, quale personaggio
affronterà?
«Non posso dire nulla, se non che stia-
modecidendo.Quello che invecesto fa-
cendoèscrivereunastoriachenascein
un paese del Genovese, Recco: raccon-
to le storie della popolazione, partendo
dal passato e cercando di immaginare
un futuro. A marzo, al Litta di Milano,
porteremo in scenaMercurio, dove c’è
la nostra Chiara Salvucci. Tra i vari la-
vori che affronterò, vorrei ricordare la
prossima estate “Aiace”, per la regia di
Maifredi. E il sognodi trattare le lettere
diEnzoTortoraalla figliaSilvia».
ChiaraMorini
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M
artedì25emercoledì26genna-
io si apre il sipario sulla stagio-
nedelTeatroVentidioBassodi
Ascoli Piceno. L’inaugurazio-

ne èaffidata a “Mine vaganti”, prima re-
giateatralediFerzanOzpetekchemette
inscenacon l’interpretazionediFrance-
sco Pannofino, Iaia Forte, Erasmo Gen-
zini,CarmineRecanoeSimonaMarchi-
ni, l’adattamentodiunodei suoi capola-
voricinematografici,pluripremiatocon
2 David di Donatello, 5 Nastri D’Argen-
to, 4 Globi D’Oro, Premio Speciale della
Giuria al Tribeca Film Festival di New
YorkeCiakD’OrocomeMigliorFilm.

Lateatralizzazione
«Cometrasporto i sentimenti, imomen-
ti malinconici, le risate sul palcosceni-
co? Questa è stata la prima domanda
chemi sonoposto– raccontaFerzanOz-
petekechemihaportatounpo’diansia,
quando ha cominciato a prendere cor-
po l’ipotesi di teatralizzare “Minevagan-
ti”. La prima volta che raccontai la sto-
ria al produttore cinematografico Do-
menicoProcacci, lui rimasemoltocolpi-
to aggiungendo entusiasta che sarebbe

potuta diventare anche un ottimo testo
teatrale.Pocodopoavviammoilproget-
todel filmechiamammoIvanCotroneo
a collaborare alla sceneggiatura. Oggi,
dietro invito di Marco Balsamo, quella
prospettiva si realizza con un cast cora-
le eun impiantoche lascia intatto lo spi-
rito della pellicola. Certo, ho dovuto la-
vorare per sottrazioni, lasciando
quell’essenziale intrigante, attraente,

umoristico.L’ambientazionepurecam-
bia. Ora una vicenda del genere nonpo-
trebbe reggere nel Salento, perciò l’ho
ambientata in una cittadina tipo Gra-
gnano o lì vicino. In un posto dove un
comingoutancora susciterebbescanda-
lo.Rimane la famigliaCantone,proprie-
taria di un grosso pastificio, con le sue
radicate tradizioni culturali altoborghe-
si e un padre desideroso di lasciare in
eredità la direzione dell’azienda ai due
figli.Tuttoprecipitaquandounodeidue
si dichiara omosessuale, battendo sul
tempo il minore tornato da Roma pro-
prioperaprirsiaisuoicarieviverenella
verità».

Il restodelcast
Completano il cast gli attori Roberta
Astuti, Sarah Falanga, Mimma Lovoi,
Francesco Maggi, Luca Pantini, Edoar-
doPurgatori. Le scenesonodiLuigiFer-
rigno, i costumi di AlessandroLai, le lu-
ci di Pasquale Mari. La produzione è di
Nuovo Teatro diretto da Marco Balsa-
mo, in coproduzione con Fondazione
Teatro della Toscana. Info 0736298770,
iniziodellospettacoloalleore20,30.
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«SI TRATTA DI UN VIAGGIO
NELLA CREATIVITÀ
CALIFORNIANA ANNI ‘70»

SPETTACOLI

+Trovapiù
informazionisu
www.
corriere
adriatico.it

L’intervista D’Elia martedì e mercoledì al teatro di Macerata con il testo sul genio della Apple
«Nella compagnia c’è la vostra scenografa Salvucci, l’illuminazione nei bar di Porto Recanati»

«Steve Jobs, un’idea nata qui»

La commedia Pannofino e Iaia Forte martedì e mercoledì in scena al Ventidio Basso

“Mine vaganti”, Ozpetek alla prima regia teatrale

L’attore
Corradod’Elia
alTeatroLauro
Rossidi
Macerata
in“Io,Steve
Jobs”,una
storiaunica,
pennellata
conumanità

Gliattoriprotagonisti


